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ESTRATTO dal VERBALE della seduta straordinaria del CONSIGLIO DI 

AMMINISTRAZIONE del giorno 25 MARZO 2025, alle ore 11.00 (Verbale n. 4). 

 

Il Consiglio di Amministrazione si riunisce in modalità interamente telematica, tramite 

collegamento alla piattaforma webex. 

Sono presenti: 

il Prof. Stefano GEUNA, Rettore-Presidente;  

il Prof. Alessandro BARGE, il Prof. Piercarlo ROSSI, la Dott.ssa Antonella VALERIO, il 

Prof. Franco VEGLIO e il Prof. Marco VINCENTI, quali componenti appartenenti al personale 

di ruolo dell’Ateneo;  

la Dott.ssa Maria Chiara ACCIARINI, il Dott. Gianmarco MONTANARI e la Dott.ssa 

Arianna VITALE, quali componenti non appartenenti ai ruoli dell’Ateneo;  

la Sig.ra Sofia ACETO e il Sig. Jacopo TEALDI, in rappresentanza delle/degli studenti. 

 

Partecipano alla seduta: la Prof.ssa Giulia Anastasia CARLUCCIO, Prorettrice, e l’Ing. 

Andrea SILVESTRI, Direttore Generale, con funzioni di Segretario verbalizzante. 

 

Giustificano l’assenza le/i componenti del Collegio dei Revisori dei Conti. 

 

Assistono alla seduta: il Dott. Massimiliano LAURIA, Responsabile ad interim della Sezione 

Organi Collegiali Centrali di Ateneo della Direzione Affari Generali e Patrimonio Culturale, e la 

Dott.ssa Assunta D’ANIELLO, della medesima Sezione, al fine di coadiuvare il Segretario nella 

raccolta dei dati per la stesura del verbale. 

 

È collegato, per la gestione della seduta telematica e delle riprese per la diretta streaming, il 

Sig. Matteo Silvan, della Direzione Sistemi Informativi, Portale, E-learning. 

 

O M I S S I S 

 

III. – APPROVAZIONE PROGETTO DI FATTIBILITÀ E RICHIESTA DI 

AUTORIZZAZIONE PER L’AVVIO DI UNA PROCEDURA APERTA PER 

L’AFFIDAMENTO DI UNA CONCESSIONE TRAMITE FINANZA DI PROGETTO 

RELATIVA ALLA PROGETTAZIONE, CO- REALIZZAZIONE E COGESTIONE DI 

UNA INFRASTRUTTURA TECNOLOGICA DI INNOVAZIONE DI CUI AL 

PROGETTO “INFRASTRUTTURA TECNOLOGICA DI INNOVAZIONE 

(ITEC0000025) A “FARM-TO-FORK” DIGITAL INFRASTRUCTURE TO ENABLE 

METAVERSE AND WEB 3.0 ACCESS FOR ALL PLAYERS AND STAKEHOLDERS IN 

THE FOOD & BEVERAGE VALUE CHAIN”. 

 

4/2025/III/1 – Approvazione progetto di fattibilità e autorizzazione per l’avvio di una 

procedura aperta per l’affidamento di una concessione tramite finanza di progetto relativa 

alla progettazione, realizzazione e gestione di una infrastruttura tecnologica di innovazione 

di cui al progetto “Infrastruttura Tecnologica di Innovazione (ITEC0000025) A “Farm-to-
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Fork” digital infrastructure to enable Metaverse and Web 3.0 access for all players and 

stakeholders in the food & beverage value chain”. CUP: D13B22000070008. 

(Proposta di deliberazione predisposta dalla Direzione Ricerca, Innovazione e 

Internazionalizzazione – Direttrice: Dott.ssa Elisa Rosso) 

 

O M I S S I S 

 

Il Consiglio di Amministrazione, 

 

Vista la Legge 30 dicembre 2010, 240 “Norme in materia di organizzazione delle Università, 

di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 

l’efficienza del sistema universitario”; 

 

Richiamato lo Statuto dell’Università degli Studi di Torino, emanato con Decreto Rettorale n. 

1730 del 15 marzo 2012, e in particolare l’art. 52, comma 2, lettere e) e m);  

 

Richiamato il “Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità”, emanato con Decreto 

Rettorale n. 3106 del 26 settembre 2017 e s.m.i. ed in particolare l’art. 14;  

 

Visto il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei Contratti Pubblici” di seguito 

“Codice” emanato in attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE; 

 

Visto l’art 225 bis, comma 4, Decreto Legislativo 31 dicembre 2024, n. 209, secondo il quale 

“Le disposizioni di cui all'articolo 193, la cui entrata in vigore coincide con la data di entrata in 

vigore della presente disposizione, non si applicano ai procedimenti di finanza di progetto in corso 

alla medesima data. A tal fine, per procedimenti in corso si intendono le procedure per le quali è 

stata presentata da un soggetto promotore una proposta di fattibilità per la realizzazione di 

interventi mediante finanza di progetto ovvero l'ente concedente ha pubblicato avvisi di 

sollecitazione ai privati a farsi promotori di iniziative volte alla realizzazione di progetti inclusi 

negli strumenti di programmazione del partenariato pubblico-privato”; 

 

Visto il Decreto Direttoriale del 28 dicembre 2021, n. 3265 recante Avviso pubblico per la 

presentazione di proposte progettuali per “Realizzazione o ammodernamento di infrastrutture 

tecnologiche di innovazione” (nel seguito anche solo “Avviso”) da finanziare nell’ambito del 

PNRR Missione 4, “Istruzione e Ricerca” – Componente 2, “Dalla ricerca all’impresa” – Linea di 

investimento 3.1, “Fondo per la realizzazione di un sistema integrato di infrastrutture di ricerca e 

innovazione”, finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU; 

 

Visto il Decreto di Concessione n. 157 del 22 giugno 2022, registrato dalla Corte dei Conti al 

n. 1976 del 25 luglio 2022, con il quale l’Università è stata ammessa al finanziamento del 

ITEC0000025 con risorse pari a complessivamente euro 10.486.000,00 

(diecimilioniquattrocentoottantaseimila/00) nella forma del contributo alla spesa, a valere sulle 

risorse previste dal PNRR nell’ambito della Missione 4 “Istruzione e Ricerca” - Componente 2 

“Dalla ricerca all’impresa”- Investimento 3.1 “Fondo per la realizzazione di un sistema integrato 
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di infrastrutture di ricerca e innovazione”, finanziato dall’Unione europea – Ministero 

dell’università e della ricerca NextGenerationEU; 

 

Vista la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 9/2022/VI/13 del 29 settembre 

2022, che ha disposto l’accettazione del contributo relativo al progetto di cui sopra; 

 

Vista la deliberazione n. 2023/II/A/8.02 del 17 febbraio 2023 del Consiglio del Dipartimento 

di Management dell’Università, che ha conferito mandato agli Uffici dell’Ateneo alla 

pubblicazione di un Avviso pubblico esplorativo volto alla ricerca di operatori economici 

interessati alla presentazione di proposte di partenariato pubblico-privato ad iniziativa privata, ai 

sensi dell’art. 183, comma 15, D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i.; 

 

Visto l’Avviso pubblico esplorativo pubblicato il 31 marzo 2023 sul profilo di committente 

(https://unito.ubuy.cineca.it/PortaleAppalti - sezione “Avvisi pubblici in corso”); 

 

Considerato che il termine per la presentazione delle proposte veniva fissato alle ore 12:00 del 

2 maggio 2023; 

 

Considerato che a seguito delle richieste di proroga del termine per la presentazione delle 

proposte da parte di alcuni Operatori economici, valutata la complessità della procedura in esame 

e al fine di garantire il rispetto del principio di favor partecipationis, l’Università ha prorogato il 

termine ultimo di scadenza per la manifestazione di interesse al 22 maggio 2023, poi modificato 

al 29 maggio 2023 e fissato infine il termine ultimo al 13 giugno 2023 ore 12:00; 

 

Considerato che entro il suddetto termine, sulla piattaforma telematica, è pervenuto il plico 

dell’Operatore economico Rurall S.p.A. (C.F. e P. IVA: 11847410963), con sede legale in Roma, 

via XXIV Maggio 43; 

 

Considerato che l'Università doveva valutare se la proposta presentata fosse di pubblico 

interesse, prendendo in considerazione gli elementi elencati, in via esemplificativa, nel sopra citato 

Avviso indicativo, quali la completezza delle professionalità previste dal proponente e dal 

partenariato, le eventuali sedi aggiuntive al sud coinvolte (oltre al numero minimo previsto), la 

congruenza del progetto di fattibilità con gli interessi pubblici dell'amministrazione e con il 

progetto approvato dal MUR, la valorizzazione di aspetti ambientali o sociali all’interno del 

progetto, la durata del contratto di concessione e la sostenibilità economico-finanziaria 

dell’iniziativa; 

 

Considerato che l’ente concedente ha ritenuto opportuno demandare la valutazione di cui sopra 

a una apposita Commissione nominata con Decreto Direttoriale n 4428 dell’8 agosto 2023, per la 

valutazione di cui sopra, formata da esperti in materie economiche, giuridiche e tecniche nelle 

persone di: 

- Prof. re Danilo De Marchi, professore ordinario del Politecnico di Torino; 

- Dott. re Enrico Battisti, ricercatore dell’Università degli Studi di Torino; 

- Prof. re Davide Carmelo Spadaro, professore ordinario dell’Università degli Studi di Torino; 
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Vista la nota di codesto Ente concedente (nostro protocollo n. 466363 del 4 agosto 2023) 

riportante la comunicazione al Dipartimento della funzione pubblica, al Dipartimento per la 

programmazione e il coordinamento della politica economica ( di seguito DIPE) e al Dipartimento 

della Ragioneria generale (RGS), dell’intenzione di avviare la valutazione del progetto di fattibilità 

e della soluzione innovativa proposta dal soggetto privato sopra citato e ove ritenuto conforme al 

pubblico interesse di procedere all’attivazione di una procedura di partenariato pubblico-privato 

finalizzata alla ricerca di partner privato per l’affidamento della concessione avente ad oggetto la 

progettazione, co-realizzazione e co-gestione di una infrastruttura tecnologica di innovazione di 

cui al progetto “Infrastruttura Tecnologica di Innovazione (ITEC) A “Farm-to-Fork” digital 

infrastructure to enable Metaverse and Web 3.0 access for all players and stakeholders in the food 

& beverage value chain”; 

 

Vista la nota di riscontro del DIPE (protocollo DIPE-0007623-P-del 29 agosto 2023) in cui si 

invitava codesta Università a valutare la concreta sussistenza nel caso di specie dei presupposti di 

fatto e di diritto prodromici alla richiesta di parere ai sensi dell’art. 18 bis, comma 3, del D.L. 30 

aprile 2022 n. 36; 

 

Tenuto conto che l’Ateneo, ai sensi dell’art. 18 bis, comma 3, del D.L. 30 aprile 2022 n. 36, 

convertito con modificazioni nella Legge 79/2022, ha proceduto a richiedere parere al DIPE e alla 

RGS sulla convenienza e fattibilità del progetto del privato sopra citato con nota nostro protocollo 

n. 486766 del 6 settembre 2023; 

 

Vista la richiesta di integrazione documentale da parte del DIPE (protocollo DIPE 0008049-P- 

del 14 settembre 2023) per il prosieguo dell’istruttoria; 

 

Vista la nota (nostro protocollo n. 536525 del 27 settembre 2023) con la quale codesta 

Università ha trasmesso il Piano Economico Finanziario in formato excel con formule aperte e la 

Matrice dei Rischi comunicando altresì che il privato sopra citato non ha reso disponibili altri 

documenti richiamati nella bozza di convenzione allegata dallo stesso alla manifestazione di 

interesse quali il Disciplinare tecnico di progettazione e di esecuzione dei lavori, il Disciplinare di 

gestione dei servizi, il Meccanismo di rettifica del Corrispettivo di disponibilità , gli importi 

contrattuali per l’applicazione delle penali e il piano tariffario in quanto saranno parte integrante 

del contenuto proposto nella eventuale successiva fase di selezione del promotore; 

 

Considerato che la valutazione della Commissione sopra citata si è conclusa in data 13 

settembre 2023 rilevando il pubblico interesse della proposta progettuale esaminata, come risulta 

dal relativo verbale; 

 

Considerato che con nota n. 0578635 del 20 ottobre 2023 con la quale il R.U.P., dott.ssa Elisa 

Rosso, Direttrice della Direzione Innovazione e Internazionalizzazione, ha recepito/accolto le 

valutazioni della Commissione sopra citata e ha valutato positivamente la fattibilità della proposta 

ai sensi dell’art. 183 del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i.; 
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Considerato che con deliberazione n. 10/2023/VII/22 del 15 novembre 2023, il Consiglio di 

Amministrazione dell’Università degli Studi di Torino ha deciso di posticipare il prelievo 

d’Ateneo, trattenendo interamente i ricavi che deriveranno dalla gestione dell’infrastruttura e 

ripartendoli tra Fondo comune e Bilancio di Ateneo secondo le proporzioni previste dal 

Regolamento Unico per la disciplina di fondi e commesse esterne; 

 

Considerato che l’Università degli Studi di Torino, ha preso atto del parere della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri - Dipartimento per la Programmazione e il coordinamento della politica 

economica - adottato di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento 

della Ragioneria Generale dello Stato – ex art. 18 bis del d.l. n. 36 del 2022 (conv, in l. n. 79 del 

2022) in data 3 novembre 2023 (ns Prot n. 594016 del 03/11/2023);  

 

Visto che il predetto parere esponeva con articolata e diffusa motivazione la necessità di 

apportare modifiche, correzioni ed integrazioni al contenuto generale della proposta dell’operatore 

economico e della documentazione a relativo corredo;  

 

Tenuto Conto che l’art. 18 bis, comma 3, D.L. n. 36 del 2022 impone agli Enti che intendano 

discostarsi dal suddetto parere di motivare le ragioni della scelta, dando evidenza dell’interesse 

pubblico soddisfatto;  

 

Rilevato che non apparivano sussistere, ai sensi del predetto articolo 18 bis, comma 3, D.L. n. 

36 del 2022, adeguate ragioni per discostarsi dal citato parere;  

 

Considerato che nelle more è entrato in vigore il D.lgs. n. 36 del 2023 recante “Codice dei 

contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della Legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 

Governo in materia di contratti pubblici”;  

 

Rilevato che si è dunque reso necessario richiedere all’Operatore Economico l’adeguamento 

della Proposta, recependo i contenuti delle osservazioni contenute nel Parere e uniformandosi alle 

prescrizioni recate dall’articolo 193 del D. Lgs. n. 36/2026 e alle ulteriori disposizioni comunque 

applicabili alle operazioni di partenariato pubblico privato di tipo contrattuale;  

 

Vista la nota prot. 668212 del 29 dicembre 2023 recante la richiesta di adeguamento della 

proposta;  

 

Rilevato che l’originario Operatore Economico non ha adempiuto all’adeguamento della 

proposta in conformità alle richieste di cui alla premessa precedente;  

 

Vista, ancora, la nota prot. n. 373209 del 1° luglio 2024 con cui xFarm Technologies Italia Srl, 

capofila - Fondazione Riccagioia, partner - Carraro Lab, partner hanno presentato una nuova 

proposta di Partenariato Pubblico Privato avente medesimo oggetto, coerente con le previsioni 

dell’originario avviso;  
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Ritenuto opportuno demandare la valutazione della proposta sopra citata alla medesima 

Commissione già nominata (con D.D. n. 4428 dell’8 agosto 2023) come risulta dal D.D. n. 4337 

del 5 luglio 2024;  

 

Tenuto conto che l’Ateneo, ai sensi dell’art. 18 bis, comma 3, del D.L. 30 aprile 2022 n. 36, 

convertito con modificazioni nella Legge 79/2022, ha ritenuto opportuno procedere nel richiedere 

parere al DIPE e alla RGS sulla convenienza e fattibilità del nuovo progetto del privato sopra citato 

con nota nostro protocollo n. 390214 del 4 luglio 2024; 

 

Considerato che l’Università degli Studi di Torino, ha preso atto del parere della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri - Dipartimento per la Programmazione e il coordinamento della politica 

economica - adottato di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento 

della Ragioneria Generale dello Stato – ex art. 18 bis del D.L. n. 36 del 2022 (conv, in l. n. 79 del 

2022) in data 8 agosto 2024 (ns prot. n. 484286); 

 

Considerata la valutazione della Commissione sopra citata, che si è conclusa in data 24 agosto 

2024, rilevando alcune criticità e proposte di miglioramento relative agli aspetti tecnologici ed 

economico-finanziari, come risulta dal relativo verbale tenuto agli atti della Direzione Bilancio e 

contratti; 

 

Vista la nota (ns. protocollo n. 504181 del 5 settembre 2024) con la quale si richiedeva alla 

compagine sopradetta di adeguare la proposta alle prescrizioni ed indicazioni contenute nel parere 

sopra citato nonché alle ulteriori richieste esplicitate nel verbale della Commissione di valutazione 

sopra menzionato; 

 

Considerata la nota di rinuncia alla prosecuzione del progetto Food Metaverse Platform 

presentato da parte di X-farm Technologies Italia Srl, pervenuta a codesta Amministrazione (ns. 

protocollo n. 666015 del 20 novembre 2024); 

 

Vista la nota pervenuta in data 4 dicembre 2024 (ns prot. n. 688710) con la quale la Fondazione 

Ricca Gioia segnalava l’intenzione – fatta eccezione per X-farm Technologies Italia S.r.l. – di 

presentare l’aggiornamento della proposta progettuale ex D.Lgs. n. 36/2023, art. 193, c. 2 e 4; 

 

Vista la documentazione pervenuta a codesta Amministrazione da parte della compagine sopra 

citata (ultima versione presentata in data 27 febbraio 2025); 

 

Considerato che – sulla base delle valutazioni della Commissione sopradetta e del supporto 

specialistico fornito al RUP dai consulenti incaricati con DD n. 6159/2023 Prot n. 614390 del 17 

novembre 2023 in relazione ai documenti progettuali (Progetto, schema di convenzione, P.E.F.) - 

sono state richieste modifiche tramite nota del 21 marzo 2025 (nostro protocollo n. 222400) da 

apportare al progetto da ultimo presentato (nostro protocollo n. 180149 del 28 febbraio 2025) ai 

fini della sua approvazione ai sensi del comma 2 dell’art. 193 del D. lgs. n. 36/2023; 
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Vista la proposta definitiva pervenuta da parte del Capofila Fondazione Riccagioia (ns. prot. n. 

180140 del 28 febbraio 2025); 

 

Considerato che il proponente Fondazione Riccagioia ha evidenziato la fattibilità 

dell’investimento nei tempi previsti dal progetto PNRR, entro il 31 dicembre 2025, coinvolgendo 

altresì primari soggetti operanti nel settore Agritech e finanziario, nell’ambito di un confronto con 

l’Ateneo;  

 

Considerato che la proposta di cui sopra contiene un PEF non asseverato in considerazione dei 

brevi termini concessi per le modifiche sopra dette e che la relativa asseverazione costituisce 

condizione sospensiva dell’approvazione del progetto di fattibilità, oggetto della presente 

deliberazione; 

 

Considerato che la durata massima del progetto non deve superare i 36 (trentasei) mesi, 

prorogabili di ulteriori 6 (sei) mesi in caso di completamento delle attività per la messa in opera 

degli investimenti in conto capitale e per il funzionamento e ad ogni modo è necessario concludere 

il progetto entro il termine del 31 dicembre 2025 come indicato all’art. 6, comma 4, dell’Avviso 

ITEC0000025;  

 

Sentito il responsabile scientifico del progetto in oggetto, Prof. re Piercarlo Rossi; 

 

Considerato che l’Università è una stazione appaltante qualificata ai sensi dell’art. 63 e dell’art. 

5, comma 5 dell’All. II.4 del Codice per la progettazione, l’affidamento e l’esecuzione di contratti 

di concessione e di partenariato pubblico privato; 

 

Considerato che l’Università utilizza la Piattaforma di approvvigionamento digitale U-Buy, 

certificata secondo i requisiti previsti dal Regolamento AGID adottato con Determinazione n. 

137/2023, d’intesa con ANAC e Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per la 

Trasformazione Digitale e l’Agenzia per l’Italia Digitale, ai sensi dell’art. 26 del Codice come 

risulta dal Registro Piattaforme Certificate al seguente link: 

https://dati.anticorruzione.it/#/regpiacert;  

 

Considerato che la concessione in oggetto è costituita da un unico ed indivisibile lotto ai sensi 

dell’art. 58 del Codice in quanto le prestazioni oggetto del partenariato fanno parte di un progetto 

che prevede attività fra loro interconnesse dal punto di vista tecnico e organizzativo in quanto le 

prestazioni richieste riguardano la realizzazione di interventi complessi e tra loro integrati per la 

realizzazione di una infrastruttura tecnologica. Per queste considerazioni, la suddivisione in lotti 

renderebbe dunque lo svolgimento delle attività del partenariato eccessivamente complesso sia dal 

punto di vista tecnico-gestionale che economico nonché l’eventualità di coordinare i diversi 

operatori economici aggiudicatari dei singoli lotti potrebbe pregiudicare la corretta esecuzione 

delle attività del partenariato stesso. Le attività prevista dal progetto e che saranno realizzate dal 

partenariato si configurano infatti come fortemente connessi tra loro in quanto la mancata o erronea 

realizzazione di taluni è tale da pregiudicare la funzionalità, la fruibilità e la fattibilità degli altri 
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senza comportare un’effettiva razionalizzazione delle spese ma anzi rischiando di compromettere 

l’economicità e l’efficienza dei servizi richiesti; 

 

Considerato che ai sensi dell'art. 4, comma 1, lett. a) del D.L. 29 ottobre 2019, n. 126 (convertito 

dalla Legge n. 159/2019) non si applicano alle Università Statali per l'acquisto di beni e servizi 

funzionalmente destinati all'attività di ricerca, trasferimento tecnologico e terza missione le 

disposizioni di cui all'art. 1, cc. 449, 450 e 452, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, in materia 

di ricorso alle convenzioni- quadro, al mercato elettronico delle pubbliche amministrazioni e di 

utilizzo della rete telematica; 

 

Considerato che, la concessione sarà aggiudicata con il criterio dell’offerta economica più 

vantaggiosa ai sensi dell’art. 95 del Codice, con il seguente punteggio: 

Offerta tecnica MAX 80%;  

Offerta economica MAX 20%; 

 

Considerato che nei documenti di gara saranno specificati requisiti di partecipazione non 

discriminatori e proporzionati all'oggetto della concessione, nonché saranno definite condizioni di 

partecipazione correlate e proporzionali alla necessità di garantire la capacità del concessionario 

di eseguire la concessione, tenendo conto dell'oggetto della concessione e dell'obiettivo di 

assicurare la concorrenza effettiva; 

 

Tenuto conto che il progetto deve rispettare le condizionalità previste dalla linea di 

finanziamento PNRR, come specificato nelle LINEE GUIDA PER LA RENDICONTAZIONE 

DESTINATE AI SOGGETTI ATTUATORI DELLE INIZIATIVE DI SISTEMA MISSIONE 4 

COMPONENTE 2, LINEA DI INVESTIMENTO 3.1 - FONDO PER LA REALIZZAZIONE DI 

UN SISTEMA INTEGRATO DI INFRASTRUTTURE DI RICERCA E INNOVAZIONE (D.D. 

3265 del 28 dicembre 2021); 

 

Visto che il sopracitato affidamento rientra nell’atto di programmazione triennale dei beni e 

servizi, di cui all’art. 37 del Codice approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione 

n. 3/2025/VI/2 del 13 marzo 2025 - CUI F80088230018202300281; 

 

Tenuto conto che il valore della concessione corrisponde alla stima del fatturato totale generato 

per la durata del contratto (15 anni) pari a euro 105.302.956,00; 

 

Considerato che il valore totale dell’investimento è pari a € 21.400.000,00 di cui contributo 

pubblico pari a 10.486.000,00 al netto di IVA e contributo privato pari 10.914.000,00 al netto di 

IVA; 

 

Tenuto conto che il quadro economico complessivo della procedura è il seguente:  
 

Contributo pubblico da progetto (49 %) 10.486.000,00 

Spese già rendicontate da 

UNITO 
  29.848,00 
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Costi indiretti (1% totale 

progetto) a favore di Unito 
  214.000,00 

Risorse finanziarie per 

funzioni tecniche 
  - 105.302,956  

Commissione Giudicatrice - 10.000,00 

Contributo Anac  - 880,00 

TOTALE COMPLESSIVO CONTRIBUTO 

PUBBLICO  
10.242.152,00 

 

Le voci del sopracitato quadro economico trovano copertura sul progetto 

ROSP_PNRR_ITEC_22_01 di cui il Dipartimento di Management è unità organizzativa 

responsabile; 

 

Verificata la copertura economico finanziaria, sul Progetto “Farm-to-Fork” digital 

infrastructure to enable Metaverse and Web 3.0 access for all players and stakeholders in 

the food & beverage value chain”, come da decreto di concessione n. 157 del 22 giugno 2022, 

registrato dalla Corte dei Conti al n. 1976 del 25 luglio 2022, sopra richiamato; 

 

Considerate le finalità di interesse pubblico perseguite mediante l’affidamento in oggetto; 

 

Vista la proposta di deliberazione predisposta dalla Direzione Ricerca, Innovazione e 

Internazionalizzazione, agli atti della Direzione Affari Generali e Patrimonio Culturale; 

 

Visto il verbale n. 3 del Collegio dei Revisori dei Conti, riunitosi il giorno 24 marzo 2025; 

 

Considerato quanto emerso in sede di discussione; 

 

all’unanimità, delibera di: 

 

1. approvare il progetto di fattibilità sotto condizione sospensiva connessa alla produzione del 

P.E.F. modificato e asseverato, alla revisione della Convenzione relativamente all’art. 21 

secondo le richieste di cui alla nota sopracitata del 21 marzo 2025 (nostro protocollo n. 222400) 

da parte del proponente Fondazione RiccaGioia nonché alla concessione della proroga del 

termine di rendicontazione del progetto ITEC0000025 (Food Metaverse Platform - 

Infrastruttura Tecnologiche di innovazione – PNRR) da parte del MUR; 

 

2. autorizzare l’avvio di una procedura aperta per l’affidamento di una concessione tramite 

finanza di progetto relativa alla progettazione, co- realizzazione e cogestione di una 

infrastruttura tecnologica di innovazione di cui al progetto “Infrastruttura Tecnologica di 

Innovazione (ITEC0000025) A “Farm-to-Fork” digital infrastructure to enable Metaverse and 

Web 3.0 access for all players and stakeholders in the food & beverage value chain”; 

 

3. approvare il quadro economico complessivo sopra richiamato. 
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